
ne nella trasformazione del contrat-
to da tempo indeterminato a tempo
determinato, il datore di lavoro do-
vrà risarcire il lavoratore con una in-
dennità onnicomprensiva fissata tra
2,5 a 12 mensilità. la legge avvia
inoltre la costituzione del casellario
centrale degli infortuni, in capo all'
Inail. Passa da due a tre anni l'effica-
cia delle domande di iscrizione e
cancellazione dall'albo delle impre-
se artigiane da comunicare al-
l’Inps.❖

Abbiamo appreso con grande
dolore, ad esequie avvenute,
della improvvisa scomparsa di

LIA MORETTI

Le compagne e i compagni del
gruppo Ds-Pd del Senato
la ricorderanno sempre

con grande affetto e stima.

Il debito pubblico, quel «Moloch»
che indebolisce la crescita italiana,
continuerà a salire fino al 2012. È la
novità più preoccupante contenuta
nella «Decisione di Finanza pubbli-
ca» (Dfp), il documento che da que-
st’anno ha sostituito il vecchio Dpef
(Documento di programmazione
economica e finanziaria), varata ie-
ri dal consiglio dei ministri. Per ora
sono filtrati solo i numeri macroeco-
nomici, che non chiariscono le scel-
te fondamentali del governo. Sta di
fatto che la percentuale del debito
sul Pil sale quest’anno al 118,5%,
mentre l’anno prossimo il debito
crescerà al 119,2%. Tutto questo
nonostante la ripresa del Pil, che si
stima per quest’anno all’1,2%. Me-
no buona è la stima sul 2011 che
passa da un iniziale 1,5% a 1,3%.
Nel 2012 e nel 2013 la crescita è poi
prevista al 2%. Più pessimista il cen-
tro studi di Confindustria, che in set-
tembre registra una sorta di stagna-
zione.

Più debito vuol dire più titoli da
collocare e più spesa per interessi.
Ovvero: meno risorse per la politica
economica. Resta alto anche il defi-
cit di bilancio. Quest’anno è stimato
al 5%, l’anno prossimo al 3,9%. ma-
le anche l’avanzo primario, che va
in negativo a -0,3%. Nel 2011 si pre-
vede il ritorno al segno positivo,
con +0,8% e +2,2% e 2,6% negli

anni successivi. Impossibile com-
prendere, dai semplici dati filtrati
dalla riunione del consiglio, con
quali misure si riuscirà a raggiunge-
re questi obiettivi. Il debito resta al-
to, il fisco è previsto in calo rispetto
al Pil. A questo punto non si com-
prende come si riduce il deficit e co-
me si accantona l’avanzo primario.

FISCOE PENSIONI

In effetti l’andamento della pressio-
ne fiscale resta sostenuto. Nel 2010
è previsto al 42,8%, in calo al
42,4% l’anno prossimo, ma in risali-
ta al 42,6% . Solo dopo si registrerà
un alleggerimento. Migliora l’effet-
to della spesa pensionistica sui con-
ti. Si fanno sentire le conseguenze
delle misure introdotte nell’ultima
manovra estiva, con la chiusura del-
le finestre e l’innalzamento di un an-
no per il pensionamento. L’effetto è
quello di spostare in avanti e alleg-
gerire la famosa «gobba», cioè la
spesa pensionistica relativa alla ge-
nerazione del baby boom. Nel 2010
la pesa per le pensioni sarà al
15,3% ma poi scenderà al 14,8%
nel periodo 2021-26. L'effetto baby
boom porterà ad un aumento del
«peso» delle pensioni nel futuro:
ma la mini-gobba vedrà la spesa at-
testarsi al 15,5% nel 2041.

Tra gli altri dati forniti quello sui
consumi delle famiglie, più deboli
del previsto quest'anno (+0,5%)
ma in ripresa negli anni successivi,
(nel 2011 +0,8%; +1,7% nel 2012
e 1,8% nel 2013). Anche per il lavo-
ro si deve attendere qualche anno
prima di registrare una inversione
di tendenza. Il tasso di disoccupa-
zione rimarrà nel 2010 e nel 2011
all'8,7% e si ridurrebbe gradual-
mente per attestarsi all'8,6% nel
2012 e all'8,4% nel 2013.❖

Tiziano Treu

5Domande a

Due operai, uno di origine egizia-
na e uno albanese, sono saliti ierimatti-
na in cima ad una gru in un cantiere di
via Senigallia 1 a Bruzzano, periferia
NorddiMilano,nelcorsodiunaprotesta
messa in atto da un gruppo di edili che
denunciano il mancato pagamento de-
gli ultimi tre stipendi.

Sulpostosonointervenuti icarabinie-
ri e imezzidel 118chesonostatipoi rag-
giuntidaldatoredi lavorodegli edili che
haammessodinonriuscireapagareda
tremesi icompensiaisuoioperai«acau-
sa delle crisi».

UnaanalogaprotestaaSiracusa.Una
decinadi lavoratoridellaSiteco,azienda
per lacostruzionedi torrieolichenelpo-
lo industriale della città siciliana, ha pro-
testato ieri mattina in cima a una delle
grandi gru del cantiere. I lavoratori, che
fanno parte di un gruppo di circa 200
cassintegratidalloscorsoanno,nontro-
vano altre opportunità d’impiego. I di-
pendenti hanno più volte chiesto la ri-
conversione dell’azienda, ma a giugno,
finitalacigordinariainiziataloscorsono-
vembre, laSitecohachiestoalministero
unulterioreperiododi cassa integrazio-
ne straordinaria per 180 dipendenti, si-
noagiugno2011,malaproceduranonè
ancora completa.

DaMilano a Siracusa
la protesta operaia
in cima alla gru

P

«Una scelta tragica
che colpisce
i più deboli
inmezzo alla crisi»

Conti pubblici, è ancora crisi
Debito in crescita fino al 2012
E i consumi restanodeboli
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Crisi

Firema

Sei lavoratoridellaFiremadiCaserta,aziendaspecializzatanellacostruzioneditreni,
sono saliti sul tetto dell’azienda «per sensibilizzare l’opinione pubblica sulla drammatica
situazionedi 550 famiglie, senzacontare l’indotto».Ma lasituazione rischiad’aggravarsi: il
governo ha rinviato senza data l’incontro previsto per oggi con l’azienda e i sindacati.

S
enatoreTizianoTreu,unmes-

saggio a Sacconi?

«Al ministro dico: con que-
sto decreto è stata fatta una scelta
tragica, durante la crisi economi-
ca. Si è scelto di stare dalla parte
dei forti».
Perché definite il testo «scaduto»?

«Perché non risponde ai problemi
di oggi. Anzi, li esaspera. Non c’è
una parola sulla disoccupazione
giovanile o sulla precarietà. C’è
una distanza abissale con i proble-
mi della gente. Si continuano a im-
porre ricatti ai lavoratori».
Si riferisce all’arbitrato?

«Certo. Anche questa formulazio-
ne (la terza, ndr) rende l’arbitrato
poco libero e lo trasforma in uno
strumento per ledere le tutele dei
lavoratori. Noi, al contrario, aveva-
mo chiesto che fosse gestito dalle
parti collettive. Si è persa un’occa-
sione per ammodernare il sistema,
in un momento molto delicato».
Secondo Lei Napolitano è stato

ascoltato?

«Direi proprio di no. I richiami del
presidente andavano verso un’al-
tra soluzione».
Sacconi annuncia oggi la riforma

dello Statuto del lavoro.

«In due anni, quelli più duri per i
lavoratori, il ministro non ha pro-
dotto nulla. Oggi arriva questo pas-
so indietro molto pericoloso. Non
mi aspetto nulla di buono». B. Di G.

Il consiglio dei ministri ha esami-
nato ieri la Decisione di Finanza
pubblica, il documento che sosti-
tuisce il vecchio Dpef. Il Pil è sti-
mato in risalita, ma Confindu-
stria «gela» il Tesoro: a settem-
bre è stagnazione.

B. DI G.
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